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La cresima

La Cresima è un Sacramento che fa crescere e approfondire la grazia del Battesimo.
Vi unisce ancora di più al  Signore,  perché vi rende maggiormente consapevoli  di avere

ricevuto grandi doni dallo Spirito Santo.
È così che si perfeziona il proprio legame con la Chiesa.

È attraverso il Sacramento della Cresima che, come avvenne agli Apostoli il giorno della
Pentecoste, si riceve la piena effusione dello Spirito Santo, che si trasforma in una speciale “forza
interiore” che spinge ad operare attivamente, come veri testimoni della Fede, diffondendo con la
parola e con l’azione, la Verità  evangelica.

E difendere la Mia Chiesa, significa non vergognarsi mai, né rinnegare la Mia Croce.

Con la  Cresima  si riceve il  “sigillo spirituale” , che dona:  consiglio, forza, conoscenza,
pietà, timore di Dio… e impreziosisce i doni che già si sono ricevuti con il Battesimo.

Lo  Spirito Santo  entra nel  cuore di  chi riceve la  Cresima,  quale pegno dell’amore del
Padre.

Il  marchio  che  viene  impresso  nell’anima,  e  che  attraverso  l’unzione  diventa  “sigillo
spirituale”,  si  riceve  una  volta  sola  nella  vita,  perché,  come  il  Battesimo,  è  un  “marchio
indelebile”.

Infatti il  Signore dona il sigillo del Suo Spirito, rivestendolo della Sua potenza, perché il
cresimando abbia le capacità potenziali per trasformarsi in Suo testimone.

Con la Cresima si completa l’”iniziazione cristiana”.
È vero che l’età fisica non può condizionare l’anima, ma, se non in punto di morte, questo è

un  Sacramento che si  riceve nell’età che si  definisce  “della  discrezione”… quando cioè si  è
ottenuta una certa maturità cristiana.

Chi si deve cresimare, deve essere in grado di assumersi le  “responsabilità apostoliche”
delle vita cristiana.

Per ricevere questo Sacramento, sono necessari:

1) Un’approfondita catechesi, che risvegli il senso di appartenenza alla Chiesa.

2) Essere in stato di grazia… essere, dunque, purificati attraverso la confessione, per ricevere
lo Spirito Santo.

3) Una  preghiera  più  intensa  e  più  frequente,  per  prepararsi  a  ricevere,  con  docilità  e
spontaneità, la forza e le grazie dello Spirito Santo.

4) Come per  il  Battesimo,  un padrino o una madrina,  si  dovranno prendere l’impegno di
proteggere la vita spirituale del cresimando.



Il  Ministro  di questo Sacramento  è il  Vescovo, tranne che in pericolo di morte… perché
ogni anima dovrebbe lasciare questo mondo, con il dono della “perfezione cristiana” che solo
lo Spirito Santo può dare.

Ed è con questo “sigillo” che si entra nell’esercito del Signore, per difendere l’essenzialità
dell’Amore,  nell’esistenza  di  ogni  singolo  individuo,  perché  rifuggendo  ogni  forma  di
differenziazione, rimanga “uno” , fondendosi però con il mondo intero.



Gesù parla al cuore di chi Lo segue

Amici cari, Missionari del Mio cuore,
oggi vorrei spiegare ad ognuno di voi…
perché ho accettato di morire sulla croce.

IO volevo aprire la strada, per farvi giungere più facilmente a Dio.
È così che, con l’aiuto dello Spirito Santo,  voi potete essere più disponibili, con l’amore

fraterno, verso il prossimo.
IO volevo aiutare ogni essere umano, ad entrare in contatto con Dio Padre,  che è l’unica

sorgente dell’Amore.
E per arrivare più facilmente a Lui, che è Verità Assoluta, IO vi ho messi nella condizione di

attingere dallo Spirito Santo, la forza necessaria per conservare nel vostro cuore, nella vostra
mente, nella vostra volontà… la Mia pace.

Ed è con questa pace, figli cari, che voi potete avvicinarvi a Dio e poi, con la potenza della
Sua Luce, avvicinarvi al vostro prossimo… senza remore, senza classismi, senza razzismi …
scoprendo,  con  la  massima  naturalezza…  le  piaghe  da curare,  nella  vita  di  ognuno,  con
disponibilità e abnegazione.

Attraverso, dunque, la Mia morte,
il mistero diventa raggiungibile, per ognuno di voi,
annullando ogni divisione esistenziale e religiosa.

Vedete, amici cari, a volte basta un nonnulla, per sentirsi invasi da una specie di incapacità a
sopportarsi reciprocamente.

Ma questa tentazione…, questo pericolo… vengono soffocati  al  loro insorgere,  se si  dà
spazio, nella propria vita, all’azione della Santissima Trinità, che tende, sempre e soltanto, a
creare unità.

Leggete nel Vangelo,
nella lettura di Paolo agli Efesini (2-20)

<<gli Apostoli e i Profeti sono il fondamento
di quella costruzione di cui fate parte,

ma la pietra angolare è lo stesso Cristo Gesù>>.

<<Anche voi, insieme agli altri,
dovete essere uniti a Lui,

per diventare l’abitazione di Dio,
per mezzo dello Spirito>>.

(2, 22)

Sì, è vero, IO sono la pietra angolare e il fondamento ultimo, ma voi, discepoli cari,  siete
coloro che devono predicare il Mio Amore.

L’unità della Mia Chiesa non è statica,  ma dinamica… perché la Chiesa vive in quanto
cresce… e questa crescita la favorisce l’unità dei cristiani, che sono attivi, e operano in nome
Mio.

Questa è la lode migliore che ognuno può rendere a Dio.
Ricordatevi, figli cari, che ogni uomo che è stato salvato da Me… non può sentirsi schiavo,

né dei demoni, né della politica, né di leggi della società, né di istituzioni, né di strutture.



Nessuno può paragonare la sua potenza alla Mia, che sono risorto.
Chi si fa sottomettere, lo fa solo per sua scelta… perché mai  ho fatto venire meno la sua

libertà.

Ma le scelte possono compromettere ciò che ho donato
E fare così raccogliere solo frutti di morte.

Io sono la Vita, e solo con Me, tutte le creature possono ambire alla vita eterna.
Chi esclude Dio dalla sua vita, si condanna all’isolamento egoistico, in questa e nell’altra

vita.
Missionari  cari,  voi  siete chiamati a  portare la vostra umanità,  per  le  vie del  mondo…

un’umanità piena di limiti, di piccole gioie, di amarezze, ma soprattutto dovete essere portavoci
di una speranza senza fine, che sia la più eclatante espressione dell’Amore Divino.

La vostra umanità è, però, in continua attesa del futuro… ed è questo futuro che IO vi ho
preparato, attraverso la strada della Croce.

La croce è la luce che traccia la strada, e vi conduce, tutti, verso la risurrezione.

Mettetevi in ascolto, figli cari:
il vostro silenzio si trasformerà in Parola Viva,

perché incarnerà la volontà di Dio, nella vostra vita.

Ci siano nei vostri  cuori vibrazioni di preghiera e di gioia interiore, perché  Dio  entra in
collegamento  con  voi,  quale:  Amico,  Padre,  Fratello… anche  per  condividere  le  cose  più
comuni e più semplici.

È così che farete l’esperienza della divina armonia.

Vi benedico, figli cari,
e arricchisco i vostri cuori di “speranza messianica”,

perché possiate dare un significato celeste ad ogni cosa che farete.

Vi amo


